
presa in carico precoce sostegno alla famiglia inclusione scolastica   
inclusione lavorativa pari opportunità non discriminazione vita 
indipendente diritti umani qualità della vita presa in carico precoce 
sostegno alla famiglia inclusione scolastica inclusione lavorativa pari 
opportunità non discriminazione vita indipendente diritti umani 
qualità della vita presa in carico precoce sostegno alla famiglia 
inclusione scolastica   inclusione lavorativa inclusione scolastica non 
discriminazione vita indipendente diritti umani qualità della vita presa 
in carico precoce sostegno alla famiglia inclusione scolastica   
inclusione lavorativa pari opportunità non discriminazione vita 
indipendente diritti umani qualità della vita presa in carico precoce 
sostegno alla famiglia inclusione scolastica   inclusione lavorativa pari 
opportunità non discriminazione vita indipendente diritti umani qualità 
della vita presa in carico precoce sostegno alla famiglia inclusione 
scolastica inclusione lavorativa pari opportunità non discriminazione 
vita indipendente diritti umani qualità della vita presa in carico 
precoce sostegno  alla famiglia inclusione scol                   astica                                            
inclusione lavorativa pari  non discriminazione vita indipendente diritti 
umani qualità della vita presa in carico precoce sostegno alla famiglia 
inclusione scolastica   inclusione lavorativa pari opportunità non 
discriminazione vita indipendente diritti umani qualità della vita presa  
in carico precoce sostegno alla famiglia inclusione scolastica 
inclusione lavorativa pari opportunità non discriminazione vita              
diritti umani qualità dell               inclusione                   vita
presa in carico precoce sostegno alla famiglia inclusione scolastica   
inclusione lavorativa pari opportunità non discriminazione vita 
indipendente diritt   qualità della vita   pres    a in carico precoce 
sostegno alla famiglia inclusione scolastica   inclusione lavorativa pari 
opportunità non discriminazione vita indipendente diritti umani 
qualità della vita presa in carico precoce sostegno alla famiglia    
inclusione lavorativa pari opportunità non discr     vita indipendente 
pari opportunità diritti umani qualità della vita presa in carico precoce 
inclusione scolastica lavorativa lavorativa inclusione lavorativa pari 
opportunità non discriminazione vita indipendente diritti umani 
qualità della vita  presa in carico precoce sostegno alla famiglia 

Anffas Onlus, Associazione Nazionale Famiglie di Persone con Disabilità 
Intellettiva e/o Relazionale, è stata fondata a Roma il 28 marzo 1958, da un 
gruppo di genitori radunati attorno ad una mamma di un bambino con 
disabilità, Maria Luisa Ubershag Menegotto, in un'Italia appena risollevatasi 
dal conflitto mondiale, dove le esigenze dei “più deboli” spesso non 
trovavano risposte. 
Le persone con disabilità, soprattutto se intellettiva e/o relazionale, allora 
definite “subnormali”, e le loro famiglie vivevano in una situazione spesso 
drammatica, circondate da un clima di ghettizzazione e compatimento, 
fruendo quasi esclusivamente di frammentarie iniziative di carità e 
beneficenza, e lasciate sostanzialmente sole e prive di supporti ed 
opportunità. Il destino di moltissime di loro, emarginate dalla scuola, dal 
lavoro e dalla società, era quello di condurre una triste e poco dignitosa 
esistenza, spesso anche impropriamente ricoverate in istituti. 
  
La prima denominazione assunta dall'Associazione all'atto della sua 
costituzione è stata  “Associazione Nazionale Famiglie di Fanciulli Minorati 
Psichici”. L'originaria denominazione ha subito, di pari passo con 
l'evoluzione socio-culturale ed associativa, numerose trasformazioni per 
assumere nel 2005 l'attuale denominazione “Associazione Nazionale 
Famiglie di Persone con Disabilità Intellettiva e/o Relazionale”
Oggi, dopo cinquant'anni, Anffas rappresenta una delle maggiori 
associazioni a tutela delle persone con disabilità ed è presente 
capillarmente su tutto il territorio nazionale. 
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www.anffas.net
nazionale@anffas.net

Via E. Gianturco, 1
00196 Roma

tel. 06 3611524 - 06 3212391
fax 06 3212383

C/C n. 75392001

S.A.I.? (Servizio Accoglienza e Informazione)
tel. 06 3611524 int. 35

sai@anffas.net

“... il nostro errore più grande
è quello di cercare negli altri
le qualità che non hanno,
tralasciando di esaltare
quelle qualità che invece
realmente possiedono...”
                             
M. Yourcenar

DA 50 ANNI

OGNI PERSONA

CON DISABILITÀ

È NOSTRO FIGLIO

La storia

Un po' di storia in pillole
Anffas viene costituita a Roma come “Associazione Nazionale Famiglie di 
Fanciulli Minorati Psichici”

Anffas muta la sua denominazione in “Associazione Nazionale di Fanciulli 
Subnormali” da cui l'acronimo “A.N.F.Fa.S.”

Anffas ottiene il riconoscimento della  personalità giuridica da parte del 
Presidente della Repubblica, ai sensi del D.P.R. n°1542/64

Anffas viene iscritta al n. 266 del Registro delle Persone Giuridiche del 
Tribunale di Roma

Anffas muta la sua denominazione in “Associazione Nazionale di Famiglie di 
Fanciulli e Adulti Subnormali” da cui l'acronimo “A.N.F.F.A.S”

Anffas muta la sua denominazione in “Associazione Nazionale Famiglie di 
Disabili Intellettivi e Relazionali” 

Anffas acquisisce la qualifica di Onlus (Organizzazione non lucrativa di 
utilità sociale)

Anffas riorganizza la propria struttura sul modello associativo di tipo federale 
superando la tradizionale struttura con unitaria personalità giuridica

Anffas viene iscritta al n. 95 del Registro Nazionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale

Anffas muta la sua denominazione nell'attuale “Associazione Nazionale 
Famiglie di Persone con Disabilità Intellettiva e/o Relazionale”

Marzo 1958

Novembre 1960

Dicembre 1964

Settembre 1976

Maggio 1979

Maggio 1997

Febbraio 2000

Novembre 2000

Ottobre 2004

Dicembre 2005

        ASSOCIAZIONE NAZIONALE
 	 FAMIGLIE DI PERSONE CON DISABILITÀ

 INTELLETTIVA E/O RELAZIONALE



Oltre alla prioritaria attività di promozione dei principi di pari 

opportunità, non discriminazione ed inclusione sociale e di tutela dei 

diritti civili ed umani delle persone con disabilità e dei loro genitori e 

familiari, numerose strutture associative gestiscono servizi in regime di 

convenzionamento e/o accreditamento con gli enti pubblici. 

La Carta dei Servizi Anffas fissa gli standards ed i livelli minimi di 

qualità a cui sono tenuti ad attenersi tutti i soggetti che utilizzano il 

marchio Anffas, nonché l'obbligo per tutte le strutture associative 

all'istituzione del S.A.I.? (Servizio Accoglienza e Informazione) che 

offre gratuitamente servizi di documentazione, informazione e 

segretariato sociale. Tale servizio è collegato in rete e coordinato dal 

S.A.I.? di Anffas Onlus Nazionale.

																						

Anffas, che si ispira ai principi del volontariato, 

conta più di 14.000 soci suddivisi in 181 

Associazioni locali presenti su tutto il territorio 

nazionale, nonché 16 tra Associazioni e 

Coordinamenti regionali e 43 autonomi enti a 

marchio Anffas; sostiene oltre 30.000 persone 

con disabilità e loro genitori e familiari; si avvale 

inoltre della collaborazione di 3.000 operatori 

specializzati, inquadrati nel CCNL Anffas e 

2.000 tra consulenti, volontari e giovani che 

svolgono il servizio civile volontario.

Le diverse attività sono sostenute soprattutto 

grazie all'opera volontaria e gratuita di migliaia di 

volontari e sostenitori amici di Anffas che, 

unitamente ai genitori e familiari, concorrono al 

raggiungimento degli scopi associativi.

																																																																					

Il sito internet di Anffas Onlus, www.anffas.net, è stato 

recentemente reimpostato in linea con la campagna di 

Comunicazione e Immagine e le nuove leggi sull'accessibilità dei 

contenuti del Web.

Il sito Anffas, costantemente aggiornato, contiene moltissime 

interessanti notizie su tutte le tematiche inerenti alla disabilità e 

sulle iniziative promosse da Anffas, sia a livello nazionale che 

locale. Un importante ed innovativo strumento è il forum di 

discussione al quale l'associazione invita tutti a partecipare.

Il S.A.I.? Nazionale fornisce assistenza completamente gratuita a 

tutti i cittadini offrendo servizi di informazione, consulenza, 

documentazione e segretariato sociale.

È possibile contattarlo telefonando al n. 06/3611524 - int. 35, 

inviando un fax al n. 06/3212383, scrivendo a sai@anffas.net, 

oppure compilando l'apposito modulo sul sito internet 

www.anffas.net nella sezione “servizi utili”.

																																																								Anffas Onlus	

																																																persegue esclusivamente 

finalità di solidarietà e di promozione sociale, in campo: 

sanitario, sociale, socio-sanitario, socio-assistenziale, 

socio-educativo, sportivo, ludico-motorio, della ricerca 

scientifica, della formazione, della beneficenza, della tutela 

dei diritti umani e civili, prioritariamente in favore di 

persone svantaggiate in situazione di disabilità intellettiva 

e/o relazionale e delle loro famiglie, affinché sia loro 

garantito il diritto inalienabile ad una vita libera e tutelata, il 

più possibile indipendente nel rispetto della propria 

dignità.

L'Associazione persegue il proprio scopo anche attraverso 

lo sviluppo di attività finalizzate a:

a) stabilire e mantenere rapporti con gli Organi governativi 

e legislativi internazionali, europei, nazionali e regionali, 

con gli Enti Locali e con i Centri pubblici e privati operanti 

nel settore della disabilità;

b) promuovere e partecipare ad iniziative anche in ambito 

legislativo, amministrativo e giudiziario a tutela delle 

persone con disabilità e loro familiari; 

c)  promuovere e sollecitare la ricerca, la prevenzione, la 

cura, l'abilitazione e la riabilitazione della disabilità 

intellettiva e/o relazionale, proponendo alle famiglie ogni 

utile informazione in merito ed operando per rimuovere le 

cause di discriminazione, favorendo la creazione di 

condizioni di pari opportunità;

d) promuovere, in tutte le sedi, il principio dell'inclusione 

sociale, in particolare l'inclusione scolastica, la 

qualificazione professionale e l'inserimento inclusivo nel 

proprio contesto sociale e nel mondo del lavoro attraverso 

il percorso di “presa in carico”;

e) promuovere la formazione, la qualificazione e 

l'aggiornamento di docenti e personale di ogni ordine e 

grado; formare persone impiegate o da impiegare 

direttamente nelle attività gestite dalle realtà appartenenti 

all'unitaria struttura Anffas Onlus;

f) promuovere lo sviluppo di strutture e servizi: abilitativi, 

riabilitativi, sanitari, sociali, socio-sanitari, socio-

assistenziali, educativi, assistenziali, formativi, socio-

educativi, sportivi, ludico-motori, pre-promozionali e pre-

sportivi, centri di formazione, strutture diurne e/o 

residenziali, anche in modo tra loro congiunto. Ciò può 

avvenire anche attraverso la promozione, la partecipazione 

e/o la costituzione di enti di gestione idonei a rispondere ai 

bisogni delle persone con disabilità intellettiva e/o 

relazionale, favorendo la consapevolezza di un problema 

sociale e non privato;

g) promuovere, costituire, amministrare organismi 

editoriali per la pubblicazione e la diffusione di 

informazioni che trattano prioritariamente i temi afferenti 

alla disabilità;

h)  assumere, in ogni sede, la rappresentanza e la tutela  

dei diritti umani, sociali e civili, di cittadini che per la loro 

particolare disabilità intellettiva e/o relazionale, da soli non 

sanno o non possono rappresentarsi.

Gli scopi Le iniziative

I servizi

I numeri Comunicazione interattiva

S.A.I.?Nazionale 
(servizio accoglienza e informazione)

Sportello Nazionale per  
l'Inclusione Scolastica 

Osservatorio Nazionale per 
l'Amministrazione di Sostegno 

Consorzio degli 
Autonomi Enti 
a Marchio 
“La rosa blu”

Rapporti con le istituzioni

Comitato Tecnico Scientifico

Tribunale dei Diritti dei Disabili

Fondazione Nazionale 
"Dopo di noi”
La Fondazione “Dopo di Noi” è nata, per volontà di 
Anffas, nel 1984.  Da allora si prende cura delle persone 
con disabilità rimaste orfane o che non possono essere 
assistite dalla famiglia d'origine, ospitandole in strutture 
residenziali che si avvicinano il più possibile all'ambiente 
familiare, ed assistendole nella conquista della maggiore 
autonomia possibile.

Il Comitato Tecnico Scientifico contribuisce alla definizione 
delle linee politiche associative, collabora alla definizione dei 
livelli minimi di qualità, contribuisce alla redazione della 
Carta dei Servizi Anffas Onlus, propone e contribuisce a 
momenti di studio ed approfondimento e dà attuazione alla 
linea editoriale associativa. 

Anffas è presente:
Nelle commissioni mediche delle Aziende Sanitarie 
Locali;
Nell'Osservatorio Nazionale del Volontariato;
Nell'Osservatorio permanente per l'Integrazione 
Scolastica del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e 
della Ricerca;
Nei Glip (Gruppi di lavoro inter-istituzionali provinciali per 
l'Integrazione scolastica);
Nella Commissione Disabilità e Salute presso il Ministero 
della Salute;
Nel Comitato per l'analisi delle problematiche relative alla 
disabilità nello specifico settore dei beni e delle attività 
culturali, presso il Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali.

Anffas aderisce a:
F.I.S.H. (Federazione Italiana Superamento Handicap);

			CND (Consiglio Nazionale sulla Disabilità)
			CIP (Comitato Italiano Paralimpico)

Inclusion Europe - Inclusion International

Anffas è inoltre accreditata presso il Ministero della Salute 
per i corsi E.C.M. (Educazione Continua in Medicina), è 
titolare di un Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
applicato a tutti i lavoratori e le lavoratrici impiegati nelle 
strutture associative e svolge politiche attive per il pieno 
utilizzo e lo sviluppo del Servizio Civile Volontario, in sinergia 
con l'agenzia curata dall'AMESCI (Associazione Mediterranea 
per la Promozione e lo Sviluppo del Servizio Civile).

Pubblicazioni
Anffas Onlus edita “La Rosa Blu”, periodico che si occupa dei 
temi della disabilità intellettiva e relazionale, fornendo consigli 
utili alle famiglie, approfondimenti, riletture critiche in materia 
legislativa, scientifica e di cronaca. In collaborazione con la 
Società Vannini Editrice, cura la rubrica dedicata alle Politiche 
Sociali nell'edizione italiana dell'AJMR (American Journal on 
Mental Retardation), l'Agenda Sociale “Gea” e la collana “I 
quaderni Anffas” dei quali ha già pubblicato il “Vademecum: 
guida alle buone prassi per l'inclusione scolastica delle persone 
con disabilità”.
Anffas ha inoltre prodotto, in collaborazione con il Segretariato 
Sociale Rai, il Codice “La Persona con disabilità mentale: guida 
all'evoluzione dei concetti e delle politiche”, disponibile sul sito 
www.segretariatosociale.rai.it. 

Il Tribunale dei Diritti dei Disabili, costituito da Anffas in 

collaborazione con la “Nazionale Magistrati” è un organo 

che si propone di fornire un aiuto concreto di natura 

giurisprudenziale alle persone con disabilità ed alle loro 

famiglie, affrontando, attraverso pubblici dibattimenti che 

si svolgono sul modello di quelli reali, situazioni realmente 

accadute in cui sono stati violati i diritti delle persone con 

disabilità e mettendo a loro disposizione i pareri di alcuni 

tra i più illustri nomi della magistratura italiana.

Anffas Onlus ha creato uno Sportello Nazionale per 

l'Inclusione Scolastica, che ha sede a Padova e che, 

attraverso la rete di referenti scolastici presente su tutto il 

territorio nazionale raccoglie le istanze ed elabora tutte le 

tematiche relative all'inclusione scolastica delle persone 

con disabilità.

Il Consorzio è stato costituito 
su iniziativa di Anffas Onlus, 
per dare all'Associazione, alle 
sue Associazioni Socie ed agli Autonomi Enti a marchio 
Anffas uno strumento in grado di accompagnare il loro 
sviluppo attraverso una serie di servizi tra i quali attività 
formativa e consulenze tecniche. 

Anffas ha costituito nel 2005 l'Osservatorio Nazionale per 
l'Amministrazione di Sostegno che si occupa di questo 
importante strumento e, più in generale, di tutti gli 
strumenti di tutela giuridica delle persone con disabilità. 


